
ÌÓ22 Pu^^ca * co m̂o dei tanti agitati , e confufi emergenti 
parue;, che ali* ofcurità della Rhetia fi apriiTe vn lume 
improuifo naturale , col cui indirizzo poteifero que’Popo- 
Ji trouar’ ancoar la loro redentione ,* il che però altro ef- 
fetto non hebbe in fine , che di vn lampo .

/ ,£ r .  Alcuni di quei Comuni tumultuarono, e corfero di pri
mo palio , doue fìimauano d'eifere maggiormente oppref- 
fi . Si auuentarono contro alle guarnigioni Spagnuole_, , 
ed Auftriache , che haueuano già loro occupati i Forti . 
Le mandarono tutte à fil di Spada , e ricuperarono fpe- 
cialmente Coria . A ¡tale felice auuenimento gli Suizzeri 
protettami fi rincorano , e la Republica naouamente li 
foccorfe di denaio , già che non 1’ era permeilo di farlo 
con la celerità ricercata altrimenti. AiTalito il Feria da~> 
tale inopinato accidente , non fi trouando all’ hora forze 
Sufficienti , per opporfi , loro introduife l’arte ; lutroduiTe 
artificiofamente il negotio , e fece proporre vna fofpen- 
Ììone d’ armi tra 1’ Arciduca Leopoldo , e i Grifoni : 
Qualcheduno di coloro , di più fenfato intendimento , 
gagliardamente fe le oppofe , auuertendo , e pronomi- 
cando I’ inganno .-Ad ogni modo l’vniuerfale della Plebe, 
non capace d’ intendere occulti mifterij , volle trattare f 

Actnfi* e conchiudere la triegua con la fodisfatione del Feria , 
tot cap v. £ con quel dolorofo pentimento , che hebbero ben v pre- 
«alr,gua. ^  occafione di capire à loro gran colio . Dopo ftabi- 

litafi la triegua , furono introdotti , per maggiormen
te ingannarli , & adormentarli , maneggi di pace li 
quali fi conuertirono , nel più bello de’ trattati , in ar
mi • Il Sultz Generale d* Arciduca , li aggredì , e li- 

oftvir» colfe fpenfierati , e inermi . Scorie , inondò la Rhetia 
di fangue ; S’ impoffellò delie due Aguedine con molti 
altri luoghi , e racquiilò nuouamente Coira . Tale mor- 

™Z%p”atale recidiua atterri quella volta fi fattamente i Grifoni, 
/»iibetm. cfte fottoferiffero , e ratificarono fubito I* accordo , già 

dal Feria fatto fottoferiuere sfrozatamente à Milano , 
e cederono , e rinunciarono intermente ¡anch’ eifì ai pri
mo già ftabilito di Madrid .

 ̂ t Peruenute in Francia alla notitia di Luigi quefte gra- 
ui nouità in tempo , che hauea la Maeftà Sua già do- 

Va /'^ 7ei nata la pace agli Vgonotti , hebbe il com m odo di ap- 
sZia* Plicarui pefatamente i fuoi rifleffi . Fece , che vi fi de- 

ftaife anche il Duca di Sauoia , e paffati , ec* abboc-
catifi
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